
MILANO. Il Milan aspettava i
suoi gol e Piatek non ha tradito
le attese.Ne ha segnatidue nel-
la prima partita da titolare a
San Siro, stendendo il Napoli e
trascinando i rossoneri oltre i
quarti di Coppa Italia. Due col-
pi di piatto destro, uno secco e
uno a giro (11’ e 27’), cheporta-
noa 21icentri nei primi seime-
si italiani e fanno ben sperare
Gattusoanche invista della tra-

sferta di domenica con la Ro-
ma, in attesa di sapere domani
chi fraInter eLazio sarà l’avver-
sario in semifinale.

Come sabato, la partita ini-
zia con i cori anti-napoletani
dalla Curva Sud, per cui il Mi-
lan è stato appena punito con
15mila euro di ammenda. In
campola storiaèdiversa rispet-
toall’equilibrato 0-0dicampio-
nato: il Milan merita questo
2-0, anche perché gli azzurri di
Ancelotti impiegano un’ora a
entrare in gara, commettendo
troppi errori in attacco e dife-
sa.

Entrambe le squadre parto-
noconcinquenovitàfra i titola-
ri. Ed è una serata da incubo
per la retroguardia del Napoli:
Piatek impiega 6’ per creare il
primo pericolo e 10’ per batte-
re Meret dopo essersi infilato
fraMaksimoviceKoulibalygra-
zie a un lancio perfetto di La-
xalt. Insigne al 13’ inizia la sua
collezione di tiri nella porta del
Milan, ma a volte manca la mi-
ra e a volte la potenza. Piatek le
coniuga perfettamente al 27’:
Paquetà lo serve con classe, lui
approfitta dell’ennesima di-
strazione di Maksimovic, pun-
ta Koulibaly e raddoppia con
un destro a girare. Poi il Milan
bada a difendersi, con i parte-
nopei all’attacco ma raramen-
te pericolosi.

Oggi. Il programma dei quarti
di Coppa Italia prosegue oggi
con altre due gare: alle 18.15
c’è Fiorentina-Roma e la vin-
cente aspetterà l’esito di Ata-
lanta-Juventus, che si gioca al-
le 20.45. //

S
alò denigrata su una tv umbra
dopo la contestata vittoria della
Feralpi contro la Ternana:
Comune e club replicano con

fermezza.
L’antefatto: dopo la gara giocata al

Turina martedì scorso, vinta dalla
FeralpiSalò 3-2, nella rubrica «Che calcio
vuoi?» in onda su OnTv, Gigi Manini si è
lasciato sfuggire parole pesanti: «Salò,
piazza pietosa con una squadra pietosa». E
ancora: «C’erano 15 spettatori, metà
ubriachi e l’altra metà bestemmiatori».

Ieri la replica del club: «Sappiamo che
parlare dopo una partita, a caldo e dopo
una sconfitta, può portare ad esagerare,
ma le parole profferite dal signor Manini
vanno oltre la semplice delusione di ogni
tifoso e opinionista. Perché mancano di
un principio fondamentale: il rispetto».

La Feralpisalò esprime la sua vicinanza
a città e tifosi, ricordando che «grazie
anche al loro comportamento, rispettoso e
mai sopra le righe, il nostro club ha vinto
nell’ultima stagione, e per la seconda volta
in nove anni, la Coppa Disciplina». Scrive

inoltre il club di Pasini: «Gli aggettivi con
cui il signor Manini ha definito la nostra
Società, la squadra, i tifosi e la piazza di
Salò vanno al di là di semplici
considerazioni legate ad una partita. Le
rispediamo prontamente al mittente».

Sulla questione è intervenuto anche
l’assessore allo sport del comune di Salò,
Aldo Silvestri, che ha scritto alla sua
omologa ternana, Elena Proietti: «Gigi
Manini ha continuato a fare affermazioni
offensive sulla mia città e sulla struttura
comunale, ovvero lo stadio dove la nostra
squadra di calcio gioca».

Rammaricandosi, l’assessore invita la
collega a venire a Salò per vedere quanto
la cittadina gardesana sia virtuosa, e non
solo in campo sportivo.

In serata OnTv ha trasmesso a Comune
e club le proprie scuse: «Nessuno aveva
intenzione di ledere la vostra dignità... Il
nostro è un programma che cerca di
fondere informazione sportiva, goliardia e
una certa dose di comicità... Ci dispiace
che vi siate sentiti offesi e per questo
chiediamo scusa».

Flavio Grisoli

Il polacco alla prima da titolare
stende il Napoli con due gol in 27’
Questa sera Atalanta-Juventus

Milan 2

Napoli 0

IL CASO

S
erata di sorrisi, ma anche di
riflessione, a contatto con i
bambini dell'Oratorio «Stella del
mattino» di Cellatica per Ernesto

Torregrossa e Dimitri Bisoli con un
intervistatore d'eccezione: Monsignor
Claudio Paganini, cappellano del Brescia
da quasi un ventennio e che da pochi
mesi è parroco del comune
franciacortino.

I due calciatori sono stati ospiti della
serata intitolata: «Non è soltanto un gioco
- I valori dello sport» e, incalzati dalle
domande del Monsignore hanno
raccontato i loro inizi e i sacrifici vissuti
per dare forza e animo ad un sogno: «È
fondamentale avere fame e voglia di
riuscire - dice Ernesto - in qualsiasi
ambito della vita, non solo nel calcio».
«Bisogna divertirsi in quello che si fa -
aggiunge Dimitri -. Avere piacere
nell'andare tutti i giorni al campo di
allenamento per migliorarsi. Insieme
proviamo a costruire qualcosa di
importante, e quest'anno ci stiamo
riuscendo». Don Claudio, dall'alto della
sua esperienza e conoscenza di
tantissimi volti che si sono succeduti al
Brescia, ha snocciolato tantissimi
aneddoti e sottolineato che: «Credere in
qualcosa è fondamentale, lo diceva
anche Roberto Baggio, che era buddista.
Dà quel qualcosa in più che altrimenti
non si avrebbe». L'ambiente dell'oratorio
nella crescita dei giovani, come già
evidenziato da mister Corini in passato, è
importante: «Qui ci sono dei valori -
conferma Torregrossa - che fuori non si

trovano».
Impossibile non tornare sui fatti di

campo, anche grazie alla curiosità dei
tanti bambini presenti (quasi un
centinaio di persone in totale): «Contro lo
Spezia abbiamo gettato il cuore oltre
l'ostacolo - dicono in coro Torregrossa e
Bisoli - peccato non aver vinto, ma
abbiamo dato una grande dimostrazione
di forza. Abbiamo imboccato la strada
giusta, ma serve grande equilibrio».
Sull'importanza dell'apporto della
tifoseria risponde Bisoli: «Quando
attacchiamo sotto la Nord la spinta si
sente ed è fondamentale. Senza di loro il
calcio non avrebbe motivo di esistere».

Torregrossa e Bisoli in visita all’oratorio di Cellatica

«STIAMO COSTRUENDO
QUALCOSA DI GRANDE»
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MILAN (4-3-3) G. Donnarumma 6; Abate 6,
Musacchio 6.5, Romagnoli 7, Laxalt 7; Kessiè 6.5,
Bakayoko 7.5, Paquetà 6 (39’ st Rodriguez sv);
Borini 5.5 (13’ st Calhanoglu 7), Piatek 8 (33’st
Cutrone sv), Castillejo 5. All.: Gattuso.

NAPOLI (4-4-2) Meret 6; Malcuit 5.5 (39’ st
Callejon sv), Maksimovic 4, Koulibaly 5,
Ghoulam 4.5; Ruiz 4.5, Allan 5 (1’ st Ounas 6.5),
Diawara 4.5 (11’ st Mertens 5.5), Zielinski 4.5;
Milik 5, Insigne 5. All.: Ancelotti.

ARBITRO Giacomelli di Trieste 6.

RETI pt 11’ e 27’ Piatek.

NOTE Serata fredda, terreno in buone
condizioni. Ammoniti: Malcuit, Milik, Koulibaly.
Angoli: 7-1 per il Napoli. Recupero: 1’ e 4’.

L’INCONTRO

In uscita dall’Empoli. Alejandro Rodriguez

Ora al Livorno. Niccolò Giannetti

Ex rondinella. Alex Geijo

Proprietà Genoa. Raul Asencio (Benevento)

Con Monsignor Paganini. Torregrossa e Bisoli

Coppa Italia

Piatek si prende
subito San Siro:
Milan in semifinale

L’avversaria
Pescara: Sottil c’è
Ora Ciofani oMontalto
Presa dalla Fiorentina la

punta ’99, gli abruzzesi

cercano ora Daniel Ciofani

(Frosinone, foto) e Adriano

Montalto (Cremonese).

Bresciano
Zappa si trasferisce
al Novara
Il terzino bresciano Claudio

Zappa cambiamaglia e dalla

Juventus U23 passa in

prestito al Novara restando

dunque in serie C.

Serie C
Salò: Davide Raffaello
rescinde con la Feralpi
Si separano le strade della

FeralpISalò e di Davide

Raffaello: il centrocampista

laziale ha consensualmente

risolto il contratto.

Una tv umbra: «Al Turina spettatori ubriachi e bestemmiatori». «Solo ironia»

POLEMICHE TV, SALÒ CONTRO TERNI

IN BREVE
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